
verseremo il paese - continua - da
Nord a Sud. E non necessariamen-
te in un percorso solo geografico.
Ormai le differenze non sono più
soltanto tra la grande città e il picco-
lo paesino. La stessa periferia di Mi-
lano è ben diversa dal suo centro.
Le distinzioni di classe esistono, ec-
come. E non è solo un problema di
etnie». Marco Bechis che ha già rac-

colto testimonianze di alunni ed in-
segnanti, assicura che sarà un lavo-
ro «in profondità. Punteremo ai
contenuti piuttosto che alla mappa-
tura sociologica». Ma la sfida, per
lui, è soprattutto la scelta di lavora-
re coi bambini. «Cosa che non ho
mai voluto fare fin qui. Il cinema
italiano - dice - fa un uso enorme
dei bambini, ma sono sempre usati
per emozionare gli adulti. Eppure
loro hanno gli strumenti e la capaci-
tà di comunicare il loro pensiero. E
a questo punto con il film».

Un po’ come recentemente - è
passato al Festival di Roma - si è vi-
sto in Ce n'est qu'un début, il docu-
mentario dei francesi Jean-Pierre
Pozzi e Pierre Barouger in cui i pic-
coli alunni di un asilo erano alle
prese con la filosofia. Strumento,
appunto, per imparare l’arte rivolu-
zionaria della libertà di pensiero.
Fuori dai luoghi comuni degli adul-
ti.❖

Non è possibile! È morto il tenente
Frank Drebin, il poliziotto più idiota
della storia assieme all’ispettore
Clouseau. Dev’essere uno scherzo.
Viene voglia di dire: «Surely you
can’t be serious», certo non dirai sul
serio. Al che lui risponderebbe: «I
am serious, and don’t call me Shir-
ley» (sono serio, e non chiamarmi
Shirley). La battuta, costruita sull’as-
sonanza fra l’avverbio «surely» e il
nome proprio «Shirley», è in realtà
una delle trovate più divertenti del-
l’Aereo più pazzo del mondo, dove Le-
slie Nielsen – di lui stiamo piangen-
do la dipartita, ormai l’avrete capito
– era l’ineffabile dottor Rumack.
Frank Drebin, invece, è il personag-
gio di Una pallottola spuntata. Sono
i due ruoli grazie ai quali Nielsen si è
garantito l’immortalità, almeno in
Italia – dove, chiamato dai fratelli
Vanzina, fece anche un ruolo in
S.P.Q.R. Canadese, 84 anni (era na-
to nello stato del Saskatchewan l’11
febbraio del 1926), è morto in Flori-
da per le complicazioni di una pol-
monite. Anche se oggi lo ricordiamo
come un fuoriclasse della comicità
demenziale, i suoi inizi artistici era-
no stati radicalmente diversi. Figlio
di un ufficiale della polizia canade-
se a cavallo – le mitiche Giubbe Ros-
se! – aveva servito in aviazione e poi
aveva studiato danza e recitazione
con grandi maestri, fra i quali spicca
Martha Graham. Dal teatro e dalla
tv era presto approdato al cinema,
dove il fisico – era alto e bello – lo

«inscatolò» in ruoli da protagonista
buono di film non sempre ecceziona-
li. Il più famoso rimane Il pianeta
proibito, capolavoro della fanta-
scienza anni ’50. Negli anni ’70, con
l’eccezione di L’avventura del Posei-
don, Nielsen sembra relegato in ruo-
li tv quando i fratelli Jerry e David
Zucker e il loro complice Jim
Abrahams hanno un’idea folgoran-
te: lo chiamano per L’aereo più paz-
zo del mondo, dove vogliono repli-
chi in chiave farsesca il suo cliché
del capitano elegante e affidabile.
Lui è fenomenale, e il film ottiene
un successo del tutto insperato. Fa-
talità vuole che gli ZAZ – la squadra
Zucker-Abrahams-Zucker – lo coin-
volgano in un serial tv comico-poli-
ziesco, Police Squad. L’idea, in televi-
sione, non funziona, ma gli ZAZ de-
cidono di perseverare: prendono il
personaggio di Nielsen e gli costrui-
scono intorno un film, la prima Pal-
lottola spezzata. Da lì in poi Nielsen
non si ferma più: la comicità demen-
ziale sembra liberarlo, l’attore bello
e lievemente ingessato degli esordi
diventa una forza della natura capa-
ce di esplorare il comico nei suoi lati
più beceri e scatologici… con quel-
l’aplomb, che definiremmo canade-
se, che permette a Drebin di essere
adorabile anche nelle situazioni più
scabrose. Rimane indimenticabile
la scena – in una delle Pallottole – in
cui, di servizio durante un lussuoso
ricevimento, si reca inavvertitamen-
te in bagno con una radio trasmit-
tente addosso: e tutto l’elegantissi-
mo consesso ascolta attonito i deva-
stanti rumori prodotti dalle sue deie-
zioni. Nielsen era diventato un ere-
de di Peter Sellers o di Jerry Lewis,
nell’epoca del Saturday Night Live e
di John Belushi, quando ormai si po-
teva osare di tutto. Se Blake Edwar-
ds l’avesse conosciuto ai tempi
d’oro, Clouseau avrebbe dovuto af-
frontare un rivale temibile.❖
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Se ne va LeslieNielsen
Ha fatto ridere ilmondo
con «pallottole spuntate»

«Dall’Unità d’Italia
a oggi, la scuola non
è cambiata granché»

Doc Sono tante le scuole italiane
raccontate recentemente dai nostri
documentari. Ultima la scuola media
«LuigiPirandello»diTaranto,protago-
nista di «Scuolamedia» diMarco San-
tarelli, passato in questi giorni al festi-
valdiTorino.Èunistitutomusicalenel
quartiere Paolo VI, sotto i fumi dell’Il-
va, dove assistiamo alla vita quotidia-
na di allievi e insegnanti. Soprattutto
le difficoltà di questi ultimi di relazio-
narsi con studenti abituati già in fami-
glia a tener poco in considerazione i
docenti. Continue sono le telefonate
dellasegreteriaaigenitoriche«copro-
no»leassenzedeifigli.Continuelefati-
che dei docenti ad interessare la clas-
se. Tante, tantissime sono le ragazze
che vogliono fare le parrucchiere e
quindi proprio non si capacitano del
cosa serva loro studiare la geografia
per fare la messa in piega. Ma tutto
scorrecontoni leggeri. E a tratti comi-
ci.Comeaccadedavanti adunamam-
ma che, in segreteria, deve tirar fuori
l’estratto di nascita per verificare co-
me si scrive il nome della figlia Desi-
rée, riportato nei modi più fantasiosi.
Si sorride, insomma,ma senza perde-
redivista ildrammadellanostrascuo-
la, ridotta sempre più allo stremo. E
dallemedie si passa allamaterna, con
«Una scuola italiana» di Giulio Ceder-
na e Angelo Loy, che racconta invece
la realtàmultietnica della «Carlo Pisa-
cane»diRoma,aTorPignattara.GA.G.

E Santarelli racconta

unamedia di Taranto

PARLANDO DI...

Addio

a Irvin

Kershner

Il regista Irvin Kershner, che ha diretto fra l'altro il secondo episodio diGuerre Stellari
(L'imperocolpisceancora) èmorto ieri aLosAngelesa87anni. Registaeproduttore,Kersh-
ner diresse anche uno 007 con Sean Connery,Mai dire mai, nel 1983. nonché La vendetta
dell'uomochiamatocavallo, conRichardHarris,eGliocchidiLauraMarsconFayeDunaway.

È morto a 84 anni Leslie Nielsen,
l’irresistibile attore protagoni-
sta di film esilaranti come «L’ae-
reo più pazzo del mondo» e la se-
rie di «Una pallottola spuntata».
Canadese, aveva iniziato con il
teatro e la tv.

ALBERTO CRESPI

«Fratelli d’Italia» di ClaudioGiovannesi

Evoluzioni

LeslieNielsen fotografato qualche anno fa aRoma
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